
Irò sì fosse ben provvisto, c che la gente francese che si 

aspettava, fosse così vicina che gli potesse dar« travaglio. 

Questo è ben vero, Serenissimo Principe, che se sforzavano 

la porta, entravano certo; e Roma, nobilissima città d'Ita­

lia, era saccheggiata con quella crudeltà che si suole in si­

mili casi. Per questo fu spedito ambasciatore al duca di 

Fiorenza, come a quello che aveva scritto di aver mandalo 

di concluder la pace; per questo fui chiamato io, che do­

vessi scrivere a Vostra Serenità, in che stato trovavasi Ro­

ma; per questo fu spedito il Cardinal Trivulzio , che richie­

desse Vostra Serenità a fare qualche gagliardo uffizio per 

la pace; stringendosi anco la pratica coi reverendissimi Pa­

ceco e Camerlengo, consigliali così quei nepoti del papa 

dal maresciallo Strozzi e da’Francesi, perchè, poco innanzi 

era venuta la nuova della rotta e della presa del contesta­

bile e di San Quintino (1); per le quali era richiamata la 

persona del duca di Guisa con quella parte d’ esercito che 

potesse; dicendo però che, se in tanto bisogno del re e 

del regno, avevano ordine di stare alla difesa della Sede 

Apostolica e di Sua Santità, che era anche onesto (vedendo 

la prontezza dell’animo loro) assicurarli di modo, che fossero 

certi di aver luogo da potersi ridurre; e che il re avrebbe 

piacere cbe Sua Santità si accordasse con oneste condizioni. 

Erano intertenuli dal Cardinal Caraffa con buone parole, 

e tuttavia si negoziava di pace, e a me di tempo in tempo 

erano comunicate tutte le cose, perchè le scrivessi in dili­

genza alla Serenità Vostra. Sopravenne il segretario Fran­

ceschi molto opportunamente, e certo, 1' autorità di Vostra 

Serenità e il negozio di esso Franceschi fu giudicato da tutti 

che valesse molto. Di questo uffizio ringraziò il pontefice 

Vostra Serenità molto affettuosamente, e cosi tutti i suoi (2).

(1) La battaglia di Sau Quintino, in cui fu preso il contestabile Anna di 

M ontuioransi, avvenne ai 10 d’ Agosto 1557.

(2) La Repubblica di Venezia, non solamente si mantenne in tutta questa 
guorr» strettamente neutrale, ma s’ adoperò anche moltissimo per procurale
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